
Venerdì 24 novembre 2023 9

Economia
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Comunità energetiche
Via libera della Ue
50 milioni al Trentino
Rinnovabili
Contributi per il 40%
dell’investimento:
significa realizzare
impianti fotovoltaici per
125 milioni. In campo
Bim, Coop, Artigiani

di Francesco Terreri

L Co m m i s s i o n e
europea ha dato il via
libera al tanto atteso
decreto italiano sulle

comunità energetiche
rinnovabili (Cer). L’entità
complessiva degli incentivi
per le Cer è di 5,7 miliardi di
euro. Di essi, 2,2 miliardi
sono fondi del Pnrr che
prevedono una sovvenzione

agli investimenti, in comuni
con meno di cinquemila
abitanti, fino al 40% dei costi
ammissibili. Scadenza al 31
dicembre 2025, i progetti
ammissibili devono diventare
operativi prima del 30 giugno
2026. Poi ci sono i 3,5
miliardi della tariffa
incentivante. Al Trentino,
stimano in Provincia,
dovrebbero arrivare 50
milioni della prima misura,
che corrispondono a 125
milioni di investimenti. Le
Comunità energetiche
costituite in Trentino, dalla
Val di Fiemme alla Valle dei
Laghi alla Piana Rotaliana
all’ultima, recente, di Trento,
aspettavano da tempo la
misura. Ora però bisogna
mettere in moto i progetti e le
risorse da investire.
«Cogliamo con grande
soddisfazione il via libera
della Commissione Europea
al decreto attuativo per
l’incentivazione delle Cer -

affermano i presidenti dei
Consorzi Bim della provincia,
Michele Bontempelli (Bim
Adige Trento), G i o rg i o
Ma rc h e t t i (Bim Sarca Mincio
Garda), Claudio Cortella (Bim
del Chiese) e Giacomo Silano
(Bim Brenta Trento) - Un
passo importante che
aumenta la responsabilità
degli enti istituzionali del
territorio chiamati ora a dare
il giusto impulso al tema
dell’autoconsumo di energia
da fonti rinnovabili. Ora non
vi sono più alibi per non
fare». Ad agosto i Consorzi
avevano interessato
direttamente il Ministro
chiedendo formalmente un
aggiornamento sullo stato
dell’arte di tale
provvedimento, in stallo da
molto tempo. I Consorzi Bim
hanno dato un importante
impulso al tema energia
tramite i contributi per
l’installazione di pannelli
fotovoltaici. Inoltre

nell’ambito dell’Accordo di
programma sottoscritto da
tutti i Bim con la Provincia,
unitamente alla Federazione
della Cooperazione e
l’Associazione Artigiani, il
tema Cer era previsto tra gli
obiettivi da perseguire
c o n g i u n t a m e n te .
«Ora il problema è trovare gli
investitori per la parte degli
investimenti che non sarà
coperta dall’i n c e n t ivo

europeo - spiega il dirigente
provinciale Ro b e r to
A n d re a t t a - Per questo da
tempo ragioniamo di
economia di scala, con
l’ipotesi di mettere insieme
diverse Cer in cooperative di
comunità, così come previste
dalla legge regionale. In
questo periodo abbiamo
avuto segnali importanti:
4.000 impianti fotovoltaici
realizzati dalle famiglie, con

gli incentivi fiscali e gli aiuti
dei Bim, per un valore di
circa 60 milioni e oltre 100
milioni di investimenti delle
imprese, sostenuti dal
contributo provinciale. Sono
iniziative importanti che però
ci dicono che c’è ancora
molto da fare. Ci
incontreremo presto su
questo tema con il Consorzio
dei Comuni».
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Informatica | La controllata è specializzata nei servizi hi-tech per pagamenti e buoni pasto

Argentea, Gpi seleziona gli acquirenti
Il cda di Gpi, la società trentina di
tecnologie informatiche per la sanità e il
sociale quotata alla Borsa di Milano, a
seguito di un’attenta valutazione delle
manifestazioni di interesse non vincolanti
sin qui ricevute, trasmesse da primari
investitori nazionali e internazionali, ha
selezionato un ristretto numero di
controparti da ammettere alla seconda
fase del processo di valorizzazione e
cessione della controllata Argentea,
specializzata nei servizi tecnologici per i
pagamenti e i buoni pasto digitali.
La seconda fase, come da prassi di
mercato per questa tipologia di
transazioni, prevede lo svolgimento da
parte dei potenziali investitori, anche
tramite propri advisor, della due
diligence, l’esame dettagliato su dati e
informazioni riguardanti Argentea. Al
termine della due diligence, ai potenziali

investitori verrà richiesto di presentare
delle offerte vincolanti, che saranno a loro
volta oggetto di valutazione da parte del
cda, con l’obiettivo di giungere alla
negoziazione con uno o più potenziali
investitori e, ove ne sussistessero le
condizioni, al perfezionamento
dell’o p e ra z i o n e .
Argentea, società con esperienza
trentennale, offre soluzioni software
indipendenti a oltre 900 clienti nei settori
retail, pubblica amministrazione, sanità,
seguiti da un team di 40 collaboratori e
u n’articolata rete distributiva. Nel 2022 la
società ha ottenuto ricavi per 14,3 millioni
di euro, più del doppio del 2019, un Ebitda
(margine lordo) di 5,9 milioni, un Ebitda
margin del 41,1% e una cassa netta a fine
esercizio, compresi crediti finanziari
verso la capogruppo Gpi, di 7,4 milioni.
Il settore dei pagamenti vive una fase di

trasformazione guidata da significative
innovazioni tecnologiche e cambiamenti
nelle abitudini di consumo che vedono la
crescente adozione di metodi di
pagamento alternativi al denaro contante.
Il mercato italiano, in cui opera Argentea,
registra un transato nel 2022 di circa 400
miliardi e tassi di crescita attesi superiori
rispetto al resto dell'Unione Europea,
dove i pagamenti digitali sono più diffusi.
Anche per il mercato dei buoni pasto si
prevede un’espansione sostenuta,
alimentata dalla prospettiva di un loro
crescente impiego quale welfare
aziendale.
Nel processo di valorizzazione di
Argentea, Gpi è assistita da Equita quale
advisor finanziario, EY-Parthenon quale
advisor industriale e dallo Studio Legale
Pavia e Ansaldo quale advisor legale.
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Ieri la Camera ha approvato in
via definitiva il disegno di
legge di conversione del
decreto 132 del 29 settembre
con disposizioni urgenti in
materia di proroga di termini
normativi e versamenti fiscali.
Tra essi, non c’è la proroga
della scadenza della
procedura per la gara in
project financing
sull’Autostrada del Brennero.
In ballo c’è un progetto di
rinnovo cinquantennale della
concessione dell’A22, con un
piano di investimenti da oltre 7
miliardi di euro. In via Berlino

a Trento, sede di
Autobrennero, sono però
tranquilli. «Non abbiamo
comunicazioni ufficiali o
ufficiose sulla proroga, ma il
30 novembre non è una
scadenza tassativa - spiega
l’amministratore delegato
Diego Cattoni - Ci stanno
lavorando, la proroga dei
tempi potrebbe essere inserita
in un veicolo normativo entro
fine mese o nel decreto
Milleproroghe che viene fatto
entro l’anno».
Intanto l’assemblea dei soci di
Autobrennero è convocata per

lunedì 11 dicembre, seguita da
un cda della società a controllo
pubblico. All’ordine del giorno
il versamento della rata da
oltre 100 milioni di euro del
fondo ferrovia, le risorse
accantonate dalla società per
essere utilizzate nel
finanziamento della nuova
ferrovia e del Tunnel del
Brennero. Finora A22 ha
messo da parte 826 milioni.
Ma il decreto Infrastrutture del
2021, quello che ha reso
possibile la proposta di finanza
di progetto, ha anche imposto
la devoluzione del fondo

ferrovia allo Stato in otto rate
annuali, ciascuna di 94,6
milioni di capitale e 6 milioni
di interessi, per un totale di
100,6 milioni. Le prime due
rate sono state pagate a
dicembre 2021 e 2022 con
riserva di ripetizione. Stessa
cosa accadrà quest’a n n o,
nonostante l’opposizione dei
soci privati, Infracis, A4
Holding cioè Abertis-
Benetton, Banco Bpm, che
hanno fatto ricorso al
Tribunale di Trento.

F. Ter.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Energia solare Le Comunità energetiche prevedono di realizzare impianti fotovoltaici e di altre fonti rinnovabili

Moneta hi-tech Argentea è specializzata nei servizi digitali per i pagamenti

«Fine mese? Non tassativo»
A22, proroga entro l’anno
In ballo oltre 7 miliardi. L’11 dicembre assemblea e cda

Oggi è la seconda giornata
di sciopero generale
contro la manovra del
governo Meloni,
proclamato da Cgil e Uil.
Riguarda i dipendenti del
settore privato, che si

asterranno dal lavoro per
otto ore. La manifestazione
di Trento partirà alle 9.30
da via Verdi. La Cisl invece
sarà in piazza a Roma
domani, sabato.
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Dipendenti privati
Oggi sciopero Cgil Uil

Lorenzo Sighel
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